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Ryanair contro L’ENAC 

Michael O’Leary CEO della Ryanair nel corso di una conferenza stampa tenuta a Roma il 23 gennaio - riportano i media del settore ed i quotidiani nazionali – avrebbe accusato il presidente dell’ENAC Vito Raggio di un comportamento ritenuto “richiesta discriminatoria e illegale” a seguito di un interessamento e “di un’informativa sui rapporti commerciali tra gli aeroporti e Ryanair” .

Secondo le stesse notizie il responsabile Ryanair critica l’iniziativa dell’ENAC, nel cui organigramma e personale è registrata la presenza di ex dipendenti Alitalia, che dovrebbe astenersi dall’esame “amministrativo” e/o assetto finanziario e/o operativo del maggior avversario dell’ex compagnia di bandiera italiana. 

Gli accordi economici tra aeroporti ed aerolinee sarebbe, in sostanza, materia che non riguarderebbe l’ENAC anche se alcuni scali della rete italiana Ryanair si appresterebbero a schierarsi con il vettore irlandese.

La richiesta ENAC trasmessa prima di Natale ed a firma del Direttore Generale Silvano Manera sarebbe stata indirizzata al presidente del collegio sindacale di ogni scalo italiano della rete Ryanair.

Il confronto tra la Ryanair e le major, da una parte, ma anche tra organismi territoriali e normativi e magistratura, vedi il pronunciamento della Commissione Europea UE a riguardo, si avvia così anche in Italia. E gli esiti non annunciano positivi per la Ryanair e per gli scali che hanno sottoscritto accordi sui quali si erano avute numerose interrogazioni parlamentari, regionali ed europee.

La contesa tuttavia sembrerebbe riguardare esclusivamente gli accordi della sola Ryanair. Nell’occhio del ciclone, in sostanza, sarebbe quello che qualcuno ha identificato come il  “Ryanair business model”.
Le restanti low cost intraeuropee, concorrenziali alle major ed alla stessa Ryanair non sarebbero sottoposte allo scontro frontale che vede in trincea il vettore irlandese. 
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